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, rati se~nire il Depretis sul temuo delle 

Profezie WJ~ili 
___ ___::L~:,( 

· con(\esswni ai progressisti, quando tali 
concessioni si oppongono ai principì delle 
consorterie modemte? Possono i sinistri, e 
Io infinite loro propaggini di fazinni e. di; 

P{ima delle ele~ioni avevamo detto che chlesnole seguire il Depretis quando s'al­
il Depretis riuscirà vincitore, stante i lontani dal programma fondtttnentale della 
mezzi. di cui dispone, e che in ogni caso, sinistra L ... 
vincitore o vinto, il nuovo Parlamento non La m11ggiomn'Za insomma apparente­
S!tl'à migliore del precedente, ma andremo mente esiste, ma in sostanza. la. babilonia. 
sempre di male iu peggio. di prima non è pnuto modificata. Depretis 

I risultati "r.Iettora.ii finora conosciuti ha un solo vantaggio ed è quello di pt)ter 
sembt·a assicurino una. forte maggioran~a riaprire ht Oamer11. senza aver subito la 
a Depretis. Diciamo . Depretis, e non mi· mortificazione di vedllrsi messo alla porta 
nistllro, perchè chi davvero ha il mestolo per la volontà degli elettori. E non è 
in màiw del governo, chi fa alto e basso, questa una piccola. soddisfa~ione, conside­
chi spadroneggia, chi giudica e mandtl è mndo l'aspra lotta mossa a queste terd­
tutto 'Deprotis.' Gli altri ministri sono bile vecclìione dagli .afl',tmatì del potere. 
ti1ariorlette, sono esseri inconscienti e irre- Molti e molti danari furono spesi dal go· 
s"ponsabili, che se ne stanno col portafoglio verno in queste elezioni, e fnrono adope­
Ìil mauo per obbedire alle convenr.ionali mto tutte 1~ specie. d'armi, perfino là più 
esigenz~ parlamentari. schifosa diffu..mal!ion8, ma, col vento radi· 

Ma anche pel Depretis e' è il bnsilli. cale clhì'spira,· il :governo 'era risoluto di 
A questo mondo vi sono cose molto dif~ · vole&· .vinaere · per dimostrare, almeno iu 

ficili, anzi .impossibili a farsi. Tali coso, faccia all'Europa, che le cosidetto istit1l­
secoudo un buontempone, sarebbero le se- r.ioni hanno preso radice nel cuore del po· 
goenti: raddri~~aro le gambe ai C!\ni,, v.olo .ltalia'no. Chi si . contenta, gode; ma 
ma~tonare il mare{ f1tr . volare gli asi~I, Il governo non può davvero contentarsi nè 
~ttmgere acqua C? vagho, bastona~· l'~rm, godersi dell'esito "delle ·elezioni. Il radlea" 
msaecare la nebbm e.. . . . . fidarsJ d nn · Iismo si .ò di molto ingrossato, o al postutto 
Pal'lam_ento. ' · . 1 soM pochi . assai pochi i deputati eletti 

Rest~!tmo a quest'ultima cosa~ ... · '•""! veramente' e· sincer11mente monarchici .. Ri~ 
Può fidarsi.-J)!)p_ret.is nella maggioranzl\ ' fletta il governò allo straordinario. numer.u 

manda tagli· in soccorso dagli elettori li be- i di radicali accorsi aUe urne e rifletta pure 
mi! 1 ~o l ~uò. _fJe ~ie.te c(I\·iosi, :C& I' i le t- all' _immenso numero diast~nsi?ni e poi ne 
tor1, che VI sptegln Il mottVo di questa 1 cavt la conseguenza! Il radicalismo .non è 
mia opinion.e, lo faccio tosto.· , . 1 più, una pat~uglia, ma. nn .esercito. Esso 

_fl:t magg1~ranza de\ Depretta,·è-:costt~ è ~?;Ià.. llli,:PilrtJto che mtua~cl!L dar la sca.• 
t!uta (ja un' ms.o.lata. d! ge!lte d' og!ll p"!tr- l11ta al _potere. Ques.to ,partito è tu~to _com­
tito, ch'ebbe m blocco 11 battesimo di posto eh malcontenti, "e n~alcontentt. si de~ 
miuisteriale. Vi sono deputati dell'estrema vono vresumibilmente tenore tnttt quel h 
destra, vi sono moderati transigenti, vi eletton che si astennflro ~al votrtre.- r,a 
sono _trt)Sf~~misti, agrari, msse1pzati, pro- ll}Uggiorauz~ udn~que, as~w.ura!a ~l _Depre· . 
grossisti, smistri ecc. ecc. E' un accoz7.aglia t1s ed alle relatiVe.... Istttu~wm, fu data · 
di nomini una specie di compagnia di da una fra~ione d~l corpo elettorale, che, 
vent11ra; fa, quale ob)?edirà ,al capitano c~u .tutti\ ~acil,ità1 ~on ~a. vohtto per con7 
finehè costm ne sazi gli appetiti e non ne vinzloue di priUClpi o di Idee

1
_mlt solo pe1 

toèchi l!l suscettibilità. Ma come si fa a vantaggi che si promette dag 1 eletti. 
governare con persone che in maggioranza La nuova Camera raccoglierà il retaggio 
non hanno le idee e~ i propositi di chi ]asciatole dalla defunta; retaggio molto 
ha in ma.no il governo.? Possono i I.node- ~carso d'allori e di benemerenne, ma ab-

bon(jante di ~isordine, di scandali, di con­
fusione, "di demenza. Un caos politico, eco. 
nomico .ed ttmministrativo sarà il nuovo 

. P!lrlameoto, eome- fu quei!Q che l' .ha pre­
ceduto. .Depretis1 nuovo Sisifo, rinnoverà 
la sne aspre fatiche per riordinare i pnr~ 
titi, ma certamente non gli sarà possibile 
conseguire la. !neta. l!,rattanto pnò ripe­
tere con Virgilio 

M~or i'IJrum milli mncitu1· ordo, 
Maju.~ opus moveo. 

Le elezioni creàronQ un nuovo ordine di 
cose. La babele itn.Hanissima ·entrò in una 
nuova fase di sfacelo e al disgraziato De." 
pretis, che mal si regge in gambe, fu rtd­
dos~ata ai fiacchi omeri maggior soma, da 
portare. Chi non deve prevederne la ca­
duta? .Chi non vede l'impossibilità in De­
pretis di dipànnare l' iutrìc<~.tissima. matassa 
delle fazioni e delle sette che avvinghiano 
e opprimono la rigenerata Italia 1 Lunga 
dal riordinare i partiti, le nuove elezioni 
hanno servito ad aggrovigliarli poggio, nè 
tardemnno nella nuova Camera a manife· 
starsi quelle scis~ure, quelle contraddizioni, 
quelle incoerenze, quegli scandali che tanto 
resero famosa la vecchia. 

Il buo11 Oesare Balbo scriveva. nei suo 
llbro auUa· Moiw·rfhia 1·appresentativa, 
che il. vaQtaggio del. reggi me costituzionale 
è quello di ridu.rre le opinioni individuali 
a due correnti di idee, le quali sotto la 
forma di: due partiti, quello del ministero 
e quello dell' oppoair.ione, diano al governo 
un indirir.zo fermo e costante. ·Mit uet pat'· 
lamento italìano i ,due partiti mancano. 
Abbiamo tante fuziorli quanti sono i prin­
cipali uomini politici. Ogni uomo di qual­
che ingegno forma il suo gruppo i ogni 
uomo che sia stato al potere ha 1 suoi 
gregari fedeli coma gli ha ogili rappre­
sentante d'una dinastia decaduta. 

Depretis sperava che il buòn senno de~ 
gli elettori avrebbe disfatto tutti i gruppi 
e gruppetti, rinnovando gli antichi partiti 
costitur.iouali, ma la speranga rimase frn­
strata, e cosi sarà sempre anche se si scio­
gliessll il Parlamento ad ogni mutar· di 
luna. Laveleye ha scritto elle la fine del 
nostro secolo vedrà la caduta del governo 

parlamentare, qualificato da Bismarck un 
flagello di cui l' Europa monarchièa non ._ 
tarderà ad accorgersene . 

Perfino in Inghilterra, r.nlla del. 
mantarlsmo, i tradizionu,!i Wighs e 
sòno sopraffatti ed esautorati àai 
dt~i parnellisti. E se in ogni 
v'. ha fiaeche~r.a e dissolu~ione,~·'•'" ~A"m•mn 
dire del nostro ch' è in crèscentè 
è costituito da elettori che non 
dono lo idee della gran maggioranza . 
popolazione U fatti dimostren~ynoi~;~ 
tempo qual mente il nuovò.- Par)ll~e'yto. 
confermi co) suoi sc;tndali~ .col.\ e sùll .. ~er- : · 
gogue, colle s_ue coutradduMm . lj OJ.ìl~io~o 
di Laveleye e di Bismarck . e prepari .. In 
Itulilt il trionfodelht demagogia, che aprirà 
la strada al trionfo della Chiesa. cattoliéà.; 
::__ Vogliasi o no, dna sole sono le' forxa 
che in uri non lontano avveuit'Q devonò 
contendersi il dominio del mondo. · L:i 
Chiésa cattolica e la democra~ia. L11 pri· 
ma è. la più gran for~a mor~l~ della terrai 
La. secondtt ha preso Il do mimo. delle IUCl· 
harchie, cho abdicai·ono effettivamente la 
corona alla sovranità impersonale del PM> 
polo. - Non bisogna dissimulare che il 
tt·ionfo della democrazia è dappertutto ine­
vitabile. I: su q i progressi. so n? ii [atto pii) 
costante, continuo ea antico che·· ci· offra 
la storia civile. Ma la democrazia non può 
sussistere che coi principi dtll .cristiv,ne i-. 
mo: Se non accetta questi pri ' " · 
sono i principi della Chiesa, la 
zia resterlt sopraffatti\ dalht del 
q1iesta pro'vocherà per. ·rea7.ione 'f<J .. "· 
del cattoliriismo .. ·- La vera . i)' 
Vefù progri'SSO, la Vera eìoaneipaziol,)~,•,flelj: . 
l'umanità e lai p!tce sociale non .l' ~v[Ging" 
nò, n·è da Depretis, nè d!). questo o !J.llol 
Parl!ùnento, m:t dal Vaticano! ' 

F .. 

8intollli di guerra 

Nel mentre alla frontiera greca si riper· 
cote va. l'eco doi primi colpi• di fheile scam;. 
biati così per distrav.iono tm i due e$8f!li~i 
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1 E disse a sè stessa che ciò che mancava a - Oosl va bene; è una bella abitudine, fratello, e queste· sono sue figlie. Amelia, 
quelle due nature in sommo grado era l'in· e io· non avrei certo creduto mai che la più piccola, che ride sempre, Maria, la 
dulgenza. Una severità immoderata estin· mia cognata si fosse presa la cura di in- più grande e la più seria, Olo!Hde, quella 
gue perfino lo spirito di giustizia, e comu- culcarvela, Quando mio fratello ce la con- che è di mezzo tra le due. Coloro che no.n 
nica all'anima qualche cosa di duro e di dusse in casa, ella non usciva di camera le conoscono le confondono facilmente, · e 
disgustoso, che àlle undici. Tutto il sistema della casa voi vedAte che vi do il secreto per· dlstln-IN C.ASA D'ALTRI 

DI 

M. MA.RYAN 

traduzione .di ALDUS 

Marco credette dovere di convenienza di 
·rivòl!!ere · qualche ·parola all'ospite di sua 
·matrJgna. Le parlo di viaggi. Sembrava 
"che e!)li la stimasse incapace di intratte­
ners.i. d altro argomento. l\i!a ben tosto prese 
a conversare colla signora Auvrard di que­
stioni di politica e di economia sociale. 
Anna constatò che essi possedevano, l'uno 
e l'altro,· un'intelligenza non ordinaria. Un 
senso diritto, una lucidità estrema; una certa 
ampiezza di vedute era 'comune a tutti e 
due, e la giovidetta stupl al!'udife sua zia, 
che avea affettato, durante la gwrnata, di 
mostrarsi non .altro che la buona massaia, 
Ia· donna dell'ordine e della pulizia in som­
mo/Srado. Ella non sapeva cho questi con­
·trastf non sono rari, e che più di una donna, 
lavorand<i la calza, si piace dì fare sfog-_ 
gio di cognizioni, collo scopo, per lo più, di 
provare la estensione delle sue facoltà. 

La signora Auvrard tuttavia· non faceva 
guasto per farsi scorgere, ed era· solo con 
Marco che ella si lasciava andare a discus­
Aioni elevate. Siccome . nell'ambiente della 
piccola città in cui viveva, si•apprezzavailo 
sopra tutto le brave donne di casa, ella sen­
tiva appagata a sufficienza la- sua. vanità 

J grazie alla estensione delle . sue cognizioni 
essenzialmente familiari. . • 

;Nè ella nè Marco s'61•an degnati di as­
sòciare Anna ai loro di~col'Bi, sicehè la gio•. 
vinetta. fu in grp.do di osservarli·liberamente. 

In somma la signora Auvrard e suo fl. dovette quindi andare sossopra ... Ma eccovi guerle. Giovanni, e voi, care mie, vi .pre" 
gliastro, praticav101no in sommo grado l'e- obbligata ad assistere alla messa solenne. sento la signorin~ di Brélyon, della q.uale 
goismo, quell'egoismo che si isola dal res~o - Preferisco anzi d'andarci alla messa v' ho detto tanto male ieri ... Ma è il'mPO 
degli uomini, tenendosi in attitudine di solenne. d'entrare. Mio fratello, che ~ fabbric\ere, 
,diffidenza o di aggressione di fronte a tutto - Allora va .Qene .. Giovanna 'vi as~etta. si colloca nel suo banco. Le sedie di voslfa 
ciò cne differisce dal suo tipo, o a tutto, ciò Non dir? che sia l'ora opportuna, ma ella zia sono vic~ne '_all.e nostre, ~ignorina, ~i.C11,4è 
che non si sottomette ai suoi voleri. è una d1vota che vorrebbe passare tutta la potremo usmr ms1eme, e VI condurremo •a. 

X V 1 sua vita in chiesa. 'l'eresa è arrivata, Gio- l casa in corpo. '· 
I , vanna? . Questo lficontro aveva rasserenato ·.H. 

Anna era rimasta cosi stanca di quel ~ Slh signora, e le ho spiegato tutto cuore di Anna. Le era sembrata cosa.t_anto 
primo giorno di dimora nella casa di sua quello c e riguarda il pranzo. . dolce rivedere la cortese sign(lra di Kernoel, 
zia, che il dì seguente non si svegliò che a Anna prese H suo libro di devozione, a e di conoscere le flsonomie sorridenti, .ad 
ott'ore passate. Ella guardò il suo orologio attraversò la piazza cnlla fantesca, la quale, un tempo e ti miele, delle tre giovani sorelle. 
con inquietudine, pensando ch'era dome- strada facendo, le raccontò che la. sua pa- . Anna .. s' ingino3chiò sur un ban,qo" di 
nica, e che dovea ascoltare la messa. drona brontolava spesso, ma che in fondo forma antica che portava il nome· della 

Mentre terminava . di vestirsi, Giovanna era buona, e che spmgeva la sua indulgenza signora Auvrard. E!la aveva aocortata la 
picchiò alla sua porta. al segno da chiamarle la domenica una messa in tutte le !!randi città d' Europa, H 

- Vi sentite meglio, Giovanna? donna in aiuto, perchè ella potesse godere ammirato nelle bastliche splendide la pompa 
- Si, sì, signorina. Veniva a vedere se in libertà la giornata. · · .delle cerimonie cattolichè. A Pe.nvan ·tutto 

eravate desta, perchè la messa solenne è Le campane suonavano a distesa; i par· era semplice, povero quasi. Gli iornamen.ti, 
alle dieci, e dopo non ve ne sono altre. rocc.h.iani, vestiti a festa, si. dirigevano verso consunti dal, lungo uso, non erano, stati 

- Mia zia va alla messa solenne? la chiesa,. ed Anna scorso presso la porta rinnovati; l organo non era . puntp uno 
- No, signorina; la mia padrona tro- la signora di Kernoel, vestita di seta nera strumento perfetto, le voci dei. cantori di-

vasi in chiesa ora; ma voi potrete venire con un cappello di forma strana ornato di fett!lvàno assai di !lrmonia. Ma in quella · 
in mià compagnia. Volete che vi porti il viole,. · ohiesa trovavasi l'anima·.di' ogni cerimonia 
caffè in camera, o .. scendete voi a prendèrlo? .. -.. Buon gior. no, signorina., d'issa ella sor· religiosa, la pietà. !l curato, divenuto· veG-

-: Verrò giù tosto, Giovanna.. · l ridendo ad Anna. Vi siete riposata per chio venerando in mezzo alle sue peçoçélle, 
Anna apparecchiò il suo .cappello e !!suo l bene dopo il' viaggio di ieri? Giovanna, ci sembrava più presso, al cielo che a!Ja.terra: 

libro e scese .. nel tinello. l manca .UI\ .QUOl). quarto d'ora alla messa; .i giovanotti della piccola città rinforzavano 
Mentre ter!llinava di, pcendere il caffè, vedi che tengo çon me la signorina, Sto colle loro voci sonove l~ insùfficièriza .. dei'. 

comparve la signora Auvrard grave e se- aspettando .le mie tre giovani, aggiunse oantori, e su tutti gli assistenti. si, llbraya 
vera nel suo ampio scialle nero. e}la "volgenr!o lo sguardo verso la via. prin· l,ln'aura di fede. Non erano d'àltronde stra~·: 

- Avete dormito bene 1 chiese a sua ctpale. · " nieri quelli che riempivano la niwata"non 
nipote. Sono lieta che il vostro riposo si Nello stesso istante le gentili nipoti della molto ampia della chtesn. Tutti si conosce~ 
sia prolungato cosi, percilè dovevate essere signora di Kernoel volt~vano l'angolo della vano; tutti prendevano l'uno per l'alt~o 
stanca clal via. ggio, malgrado la grande piazza accompagnate da un piccolo signore quella premura che i detrattori delle pie­
abitudine che dovete avere di correre in vestito pulita mente a nero. • . · cole città confondono spesso· a ·torio ~çon · 
ferrovia. Voglio però 'credere che non vi Giunti i n novi , venuti presso alle' due una troppo viva inclinazione al pettegqlezzo. 
alzerete ogni giorno alle otto .e mezzo. d:pnne.~..la p~esent~zione fu presto, fatta. 

D' ordinario mi levo di buon' ora, zia. ~ 1::11gnorma d1 Brélyon, . questo è mio ( 06nthma.) 



IL CITTADINO-ITALIANO 
--~~------------ ~-----------------------------

che da. tanto tempo si gua~dano in f~cci~, 
dalle me del Mar Nero gmngeva. ,un',al' 
tra vnce poco rassicurante, quella 'gellll 
Cr,ar di tutte le Russie in atto di iritiinare 
all'EuropA. il qno ego. 

c Sono passati trent'anni, dice l'ukase 
dell'imperatore Alessandro alla flotta del· 
l Eusino, sono passati trent'anni dal mo­
mento in cui la flotta del Mar Nero, 
dopo aver compiuti atti eroici, s'è sacrifi­
cata per il bene della, Russia. Questa !lotta 

· rinasco ora con gioilt della patria c ho ha 
portato per sì lungo tempo il suo lutto. 

·:La mia. volontà e il mio pensiero hanno 
11er iscopo lo sviluppo pacifico del benes· 
se1·e del popolo russo; ma le circòstanr.e 
p9ssono impedire la attuar.ione dei miei 
itesideri obbligandomi a difendet·e colle 
armi la dignità dell' impero. Voi la difen~ 
derete come me, con abnegar.ioue, o mo· 
strerete quella termezr.a di cui i vostl'i pa­
dri han dt\lo prova all'appollo, del mio 
avo, la quale ha riempito di stupore i loro 
contemporanei. Io vi incarico di difendere 
alla vostm volta, su q n este onde, testimoni 
del loro eroismo, l'onore e la sicurezza 
della Russia. • • · 

Il documento è brevo, ma esrressivo. 
Essò ti fa l'effetto d'un ofdine de giorno 
indirizzato ai soldati alla' vigilia della 
guerra. Le cose d'Oriente volgono in modo 
che alla Russia. non piace. Se ne hanno 
da gran tempo l' indìz1 più evidenti. 

·11 recente ukase è forse destinato a pa­
lesare la ferma risulur.ione dello Czar di 
f11rla finita e di voler riprendere la rlire­
:!ione immediata delle cose d'Oriente~ Que­
sta almeuo è ·T interpretazione che gli 
vuuue data 11 Pietroburgo, dov'esse) fn · ac­
colto con un vero scoppio di gioia, che non 
sarà certo la stessa in tutti i paesi. 

----------~--------------------

GLI SPONSALt DEL DUCA DI BRAGANZA 

S' intonò il T• Dermi : fu data,t!nlthna 
benedizione, .eppoi gli Sposi, acconip\lgnati 
fino alla soglia da tutto il clero, salirono 
In carroz~a dirigendosi al palazzo di Belem. 

Aprivano il corteggio gli amidi d'arme 
e le guide colle loro insegne. Poi t\11 pic­
chetto di càvallerilt e gli aiutanti di campo. 

Allato afl~ carroz;r,a reale cavalmmtno a 
destra il ~rande scudiere Dnca di Loule, 
a sinistra il comandante della guardia reale. 

Dopo le carror.r.e, d'two s~leudore me· 
raviglioso, venìmuo i cavalieri e i soldati 
di tutt11 la gu~trnigione. 

Lungo le vie un'ovazione imJneu9a, 

Deve essere :stato abbastanz1Ì. imbaraz­
zante per M. Blllot, ambasciatore della 
Re~. Francese in Porto .. allo, il. far gli,~Jl."' 
gun per le· nozze del Duc11 dr Bragnpza~, 
Ricevuto dal Re, egli ha prooun~ìato .. ii\i' 
discorso dove era questa frase: .. Il Go~ 
veroo francese considera l'uniootkdel prin­
cipe reale con una pl'incipessa (non ha 
creduto necess11rio di <h re cittadina) fran­
cesç C?me un legamo di più fra le duo 
nllZlODl. » 

Questo non toglie pet•ò che il governo 
della Re~ubblica stia .discutendo la espul­
siQne de1 principi d11l territorio della 
Francia!' 

NUOVI CARDINALI 

La Santità di Nostro Signore, con bi­
glietti clelln Segreteria di Stato si è ·beni­
gnamente degnata destin!lre in qualità di 
Corrieri straordinari, per recare · dopo il 
Conçistoro del 7 prtssimo giugno, ai cinque 
Arcivescovi esteri, la notizia della loro 
promozione alla Sacra Porpora, le seguenti 
Guardie Nobili: 

A Monsignor Langeni~ux, Arcivescovo di 
Reims, il sig. _conte Giovanni· Naselli; a. 
Monsignor Piace, Arcivescovo di Rennos, 

· Sabato mattina l'allegria e l'entusiasmo il sig. conte Giulio Pio l:!alimei; a Mon­
del povolo erano straordinarii : mig!iaia e signor Berno~dou Arcivescovo di Seni, il 
migliaia di forestieri avevano dovuto, in signor conte Ferdinando Folicaldi;. a. Mon­
mancanza. d~alloggio, passeggiare per le signor Gibbon, Arcivescovo di Baltimora, 
vie. All'ora fissata, tra. le acclanm~ioni e il signor conte Stanislao M noci oli; a· Mon­
passando per le strade splendidamente pa- signor Taschereau, Arcivescovo di Quebcc, 
vesate, le Lo N Maestà collo sposo e· cogli il signor conto vario Gazzoli. ., . , 
augusti rappresentanti d1Ji sovrani esteri * ' ' 
sono uscite dal pa)ar.r.o d'Ajnda e si sono Nel Concistoro pubblico che avrà luogo 
1'ecate alla chiesa ""di S. Ginsto ~1utina1 il iO .giugno 13~~ l:!an~ità imporrà j.J cap­
dove ~on giunti qualche minuto prilpa dm JJelio '. curdmahz1o a Sa" Eccellenza· R. ma 
principi d'Orleans, t quali con un «orteg- Moosignor · T.qeodoH, . Suo Msggiofdi>mo, 

. -gio, ugualmente splendido uscivano. quasi ed agli Eminentissimi Cardinali creati pre-
d l l " l r.edentemente e· ch'e non· 11vevano ancora 

contemporaneamente a. ptt a~r.O_' 'if6 · as ricevuto questl\ insegna ·detlado.ro dignità. 
Necessità!Jes. 

L• A,hJ'esl'. era S\Jgerbamente parat• .' .. 1.1 ]lssi sono·: il Patri arei\. •-Iic Lisbona, 
" " • - " l'Arcivescovo di Vienna e l'Arcivescovo di 

· trono reale· e lo sga ello- nur.iale erano d~l Valenza.· .• , 
"" ... ';'-lato. dell' EyO:ngelo •. Dallo stesso htto il · L' A.rcivescovo di. Sivigli11 il qu!ile do­

Cardinale Patriarca di Lisbona che offt- .vrebbe trov~rai fm questi, per rarrionì par: 
eiava. ticnll\ri, è imJ?edito di ~i>carsi in .. Roma. 

D11llato .dell'Epistola il Card. Vescovo , .. 
di Porto, e tutte· le dignità eécleslastiche Diamo alòilni brevi :cenni intorno.'>ai 
del regno. Dietro, i s~ggi _'per.la Corte.. nuovi. Oarr1ina~L.che, v,manno: Qf&Jti·· nel 
• , In ·a al trouo i "principi -esteri, o i pross1mo Concl$to~o. La Francia IJ'èdti in 
rapp ~i straordinari dtetro lo auto- questa crenzionè .triJ -fra gli' illustri ''8illn 

IH. lo mandò a' Roma uditore di Uots, per 
la F(ancia, succorlendo a mons. Lavig~rie. 
li 22 giur;:no 1866. Pb IX lo praconizT.ò 
Vescovo di Mar·siglia e volle consacmrln 
egli ntesso il 26 ·successivo agosto. Il ll':t 
Jùglio 1878 Leone XIII lo promoveva Ar­
civescovo di Heunes. 

Vittore FJiippo Bernadou 
ArciTescovo di Ssns. Nacque in Oartres, 

Jlrchi<liocesi di Alby, il 25 grugno 1816, Fu 
p .. rroco arciprete delln cattedrale di Algeri, 
P10 IX nel (Joncistoro del 7 aprile 1C63 lo 
p1econizzò Vesc•JVO di Gap, e in qu3llo del 
!Il luglio 1867 lo promosse all'Arcivescovato 
di Sens. · 

Giacomo Gibbons 
A~clvesoovo <Ìi BaÌtimora. N acque nella 

stess11 città il 13 luglio 1834-. Dopo · e&sersi 
segnalato por iatnd10, pietà e zelo 11ei sacd 
mwisteri, Pio IX, con Brave del 3 marzo 
1868; lo nominò Vesc•wo titolare di. Adra­
m'itto e Vicario apostolico della Carolina 
setteiltrionule; il 30 .lllglio 1872 lo trasferl 
alh1 ~c do residenziale di lticbemood, ed il 25 
maggio 1877 abbandonò ttuesta sede per di· 
vantare coadiutore Coll successione dell'Arci­
VeSCOVO di Baltimora, col titolo di Vescovo di 
Gwoopoli nella Paflagonìa. ·Il 3 ottobre dello 
stesso uouo succedeva a monsignor Rooaevelt 
Baìley, Arcivescovo di l:laltlmorll. Questa 

·sede è la pil1· ·l~ntica fra gli Arcivescovadi 
degli Stat1 Uniti. Nel 1884 prese parto alle 
adunanze dell' Episcop~tto Americano in 
Roma, ed in fine· dell'anno presiedette come 
delegato apostolico il Condho plenario di 
Baltimora, i cui alti recentemente pubbli­
cati in un magnifico volume formano una 
pugina glori~11a nella storia dell'apostolato 
Cllltolico nel Nuovo ]ll:ondo.· 

M:ons. Alessandro Tachereau 
. Arcivescovo di Quebec. F\T'elò!tò il 24 

dicembre 181.0. Resse con zelo l'AI·cbJdio­
cesi, e si segnalò· per devozione alla Sede 
Apostolica nella controv~rs1a sorta intorno 
all'Università, a comporre l11 quale si recò 
nel Canadà, dtlegato apostol1co, il rev. P. 
Enrico ·,SI)leulders, procuratore genera le dei 
Cisterciensi. La nomini\ di moos. Tachereau 
verrà· ~p<)olta. con ,gioia·' dal clero e dalle 
popohizioni del Caòadd,. che -ne apprezzano 
le virtù e la scien1.a. 

~ons. Augusto Theodoli 
Maggiordomo di l:lua Bantilà. N ne q ue da 

nobilis~im.a. famiglia il 18 ~ettombre 1819. 
·Il 3 novembre. 1856 Pio JX lo nominò Po­
!lente di Consulta; il 25 gennaio 1865 passò 
uditore di. àegnatura, ed il 9 giugno 1868 
economo della Reverend11 Fabbnca di S. 
Pietro. Il 28 marzo del 1882 Leol!e XIH lo 
nominò HUO maggior~omo e g'f affidò la 
prefettura dei Palazzi Apostolici.· 

Il P •. .Mazzella . 
Olt_re i prelodati illustri personaggi il S. P, 

ha voluto eleggere alla porpora cardinalizia 
l'illustre · geimlta Mazzella , prefetto agli 
studi nella· Uaiversrtà Gregorilma, autore 
celebrato della Teolagia dogmatica. 

· Il P. J\'luzzella fu per 11 anni profea· 
sore di 'l'elllogia al collegio d1 W oodstek 
in America. Nel 1879 il l'apa lo richiamò 
percllè insegnasse la dogmatica al Uollegio 
UoniaqÒ, 11 Pt~dre Mazzella è prqfondo co-
uo~9it•1re di 13. 'fommaso. . 

titè; ... · ... fu;· ' . .. .. .Arcivescovi ascritti' al Sacro Collé~io :·due 
, . ,,N,e) &,"ìlàva'ta in face:ia.all'altar maggiore, l'America del nord, in cui la Chiesa cat•, 

il. C. orpò. diP,lomati.c. o. •·. rarlstocrarj_a1 la ma·_.. tolic~ hl\ ripll.rtato io ,qu~alo· secolo si glo­riose conqu1ste, e da .-,ultimo un illustre 

·"Q~~sta nomina è stat!l. accolt~ col mas· 
·simo favore•," anche· all'estero, dove il dot­
#t~.simo gesuita è assai· conosciuto. ·· 
· :l''Jelegrafauo da Rorna all' Univers che 
f)iniile religioso appena ricevuta la noti­
·zia ·della sua, promozione, ne rirnase ·colpi­
to ritenendosi indegno, e supphcò i supe­
riori di cercare di indurre il ·Papa a rece­
dere da !là· sini deGisiooe. M~ iHlauto P~dre, 
ricevutolo in udienza particolare .e avendo­
gli il religioso rinnovata quella preghiera, 
lodando i suoi meriti, gli imponeva per ob· 
bedieuza di accettare quella dignità. 

,,.glstratura, _Il MummpiO. ) · . , ·· , ·Prelato· romano riceve la. ricompensa di 
0;:- • .. , , ~>dl pubblico octupava iL~~to; . ~ lungbi. servi~i .. prestati alla Ohi<lllil, 

"Y''·La principessa. · AmeJiw.è stata accolta Benedetto M:a:ria 't~~g~nieux 
·'ìlàgl\ì,:~pplàusi sulla gràdiotta del tempio. 

. Il Car4. Patriarca. è and~o ad incontrarla Arcivescovo dl Reirii8, nacque a Ville-
sulla sog}\a, ed essar,ha pr(}ceduto al pro- franche sur Rhonè, diocesi eli Lione, il 15 

Prio po. sto"·Sott'l .un bal .. d"ccli.iuo di velluto ottobre 1824. Fu allievo di Monsig. Du­
" panloup nel Semiu~rio di S. Nicolò in 

· sorretto da.} le autorità comunali e scortato Parigi. Ordinato .~ucerdote nel 1850, fu .;vice. 
·daglf•alabardieri. Appena .si è seduta in- ournto a San !tocco; nel 18.W il d'ai-d. 
uanzi all' inginocchiatoio, l'augusto fidau- Morlot, Arci.vescovo di Parigi, lo ,chiamò 
zat~- le si è posto .accanto. Immediatamente presso di sè· iwlla Curia Arcivei!aovile · nel 
i cori ed il clero hanno intonato le pre- 1863, lo nominò èurato di Sant'.Ambr~gio 
ghiere. · . . . . . e nel 1867 di llaot' Agostino. Dopo la !Jo~ 
. Finite queste, il Patriarca:si·,è alzato e U!U!Je il Car~linale Guibert lo promosse nr-

s d 
md1acono dJ Notre-Dame e suo primo vi-

à.vvicinandosi agli posi ha domau ato a C9l'Ìo genera!~; Il maresciallo Mac-Muhon 
.voce alta: « S. A; il Principe Reale vuol nel 1875 In ·propose alla S. Sede per la 
prendere per sposa la "PfÌOCilJessa Maria diocesi <ài T•1rbes, e vi: fu preoAffizzato. nel 

i Ainelià D' Orle11ns ~-'"ll'Br~ma di rispondere Conmstoro del 25 lugho di quel) anno ed 
/il « Sl• ·Jo ·'Sp'bso~, ~kèimlmto ·e dirigen- io quello del 21 dicembre 1876 fu prom~sso 

dosi ai· Reali .Q~A}~qri,1,hq.m!RfO, .)laciato le Arcivescovo di, Reims. Si segnalò per zelo 
' m~ni per da~ al popolo la provà del loro e ùottrin~< nell'ottenere dalla :Santa Sede 

assenl!dir ,.IJ.I!<w.-·· .. i ;; <h,\'!!IJ!l approvato il culto ab , immemorabili del 
, .. · B. Urbano II, che f11 Papa dal 1088 al 1099. 

V èliù'tai1Jlt_ 'volta della 1Sposn:,. essa gran-
dementé•-btnnmòssa abbracciò?con effusione .Carlo Filippo Place 
il Conta e lit Contessa di •Parigi, Fatto ciò, . Arcivescovo di Rennes, nacque in Parigi 
il Patriarc11 diè.agli Sposi gli anelli be- il 14 febbraio 1814. Studiò legge; e fu i­
ned~tti, che essi si scambiarono. acritto nPil' albo degli avvocati. Nel 1849 

Allora lo campane suonat·ono a distesa, em segretario del conte di Couroelles, llle• 
i cannoni tuonarono e nel porto tutti i ma- uipotenziario della Repubblict~ ()aJipqae 11 
rinai ·s' inginocchiurouo . invocando sulla Ga•ta presso H S. Pndre Pio I!. "Reduce 
lloppia au,;qota la -protezio_oe di Dio. in Francia, l'icevette gli ordini""éacd, di· 

venne superiore del piccolo •Se'nlluario di 
Dopo la benedir.ione nuziale, gli Sposi Odgans é vicario g•nev11le di<: olona, Du· 

tenendosi per mano, si alzarono· e anda- panlonp. Ner 18tH andò ,a P11Pigì ·superiore 
çouo a sedersi sul trono preparato per loro, del pic~olo Hemioario; ~el 1663 N11poleone 

r,ìoverno e Parlamento 

La nuova Camera 

Dai calcoli che sì sono potuti r. re finora, 
non molto lontani dal vero, risulta che la 
nuova Camera sarà così composta: 

Ministeriali 280 
Opposizione 22e 

Fra i deputati di opposi~iouo sono coui­
presi i radicali, sociahst1 e simili, in numero 
di 46_ cioè !l in più di qué)li delh1 cnmera 
vecchm. 

l deputati impiegati nella uuova camera 
s~>ranno 04, di cui 29 militari.-

! deputati nuovi saranno 130.-. 

Notiz:ia diverse 
Sono stati firmati fprotocolli doterminanti 

il procadimento. per la mediazione della 
Spagna nella contl·overaia. t1:a l'Italia e gli 
btatì Uniti di Oulom,bia. · 

- ·. 1.1 ministro dèlle filla.n~f't,Pilf~ise .l' -im­
portazione temporanea del tee~uh di cotone 

gre~gio,per e~sere riesp(ll'tati dopo ricamati 
od Jmbtancah nel regno. 

- IJ!c~i,nistro Grim•ldi ha diretta una 
circolu.r~;JIAI,9):lcuole d'11gricoltura e ai Co­
mizi Agriì'ft per raccomandare l'istituzione 
delle latterie sociali. 

-, Il , ~~~i~ist~1·o d:ll' istruzione pubblic.a 
~tud1a l 1stttuz10ue d1 uu t.onsiglto giudi­
cante circa gli appelli che i maestri e'emen· 
tari rivolgessero nl governo in ordine alle 
deliberazioni dei Consigli provinciali scola­
stici. 

~-~---------

ri·ALIA. 

.Bari - li signor conte ltiant scrive 
la Chronigue du Journal Gr!nt!ral de l' Im· 
primerie !Jt d~~.Libraire, ba avllto noti· 
zi~ che in un 'l!Qscondiglio, scoparto in una 
delle muraglie della C>l\tcdralc di Bar·i. si 
trovav.ano p1~ ~i 2000 documenti o. diplo­
mi bisantini 1ll cart!l bleu. Tule deposito 
d' 11rchivio noa era m11i stato toccato tino 
ad oggi. E' ormai accort11to che asstt.i spesso 
nel pa~sa~u SI usava di cons~I'VIIl'e io· q11e­
s~ nmn1er,1 tal genere dJ documenti, e 
c1ò fa sperare che, nm•rcan<lo minutnmeote 
si potranno trovare altri preziosi documenti. 
A questo proposito si dice che il signor 
Dd Rossi abbra d1 r~cente scoperto a Roma, 
!~?:scosto !l'a una vecchi!\ ttlppozzeria in le­
gno, ed il muro, un documento geogrnfico 
molto imp9rtante e di grande valore. Non 
si conosce però Bd il color ble11 delle perga· 
m~ne scoperte, J?rovenga da uu' azione chi­
mrca pro.d~tta dal tempo, oppure se sia il 
colore or~g1nale della pelle .. !:!ecou•lo il sig. 
Heuzer,, li quale ebbe occnw•ne di vedere 
nella ressaglia b110n numero dì documenti 
bisantini, gli imperatori iirmavau,o .color 
porpom mentre che i Ces~,Pi:~ ljr.maVl\U<:l 
color bleu. L'istituto reale- 11 \1)~. ·· '~ì è 
occupato ùc•i doc11menti scoper'tl ~ 1: ~ssi 
sono di. propriettt. dell' autorità:8e: ès!aQtica 
la quale pur riserva11dosì il diritto di pub­
blic•zione, non .vorrà certo ritiutarsi di mo• 
strarlì agli studiosi. 

Geriova·- Leggiamo nel Pensiero 
Cattolico: · 

Ieri sera la conferenza alla Società Let· 
lerario-l:!cientifica Cristoforo Colombo fu te­
nuta dal Rev, Cav. D~menic-l P,1rodi. Mssa 
nveva ~er titolo:-~ La corazzata Italia e I'Ar· 
ca di Noè; • e la competenza tutta speciale 
dell' <•gregio djsser·ente in. <!osa marina l'O e 
~cientificlle, sin per In lunga c11rriera fntta 
uèlla R.' M•dnn, sia specinlmeritè 'per lo 
rare doti d'ingegno e pcl lungo studiO, 
avevano SUS<litato la generale aspettazione, 
ed avev~no radunato nell' ault\ della Società 
un pubblico scelti&simo, ed in i~pecie un'. c· 
letta di dis.tintissirni uomint di mare: Si 
notarono fra questi il Vice Ammiraglio 
l:laìn~-.Bon, il Senatore n m mi raglio . Riboty, 
il Yice Ammiraglio Dal Santo, aiutante,di. 
co.mpò,di S. 1\I. illte Umb~rto, il oontr'am­
miraglio Arminion, il capitano di fregata 
si'f, Millelire e vari altri ufficiali -della R. 
Marina. 

L'egregio disscreute dopo aver osservato 
che 11 Saint-Bon aveva, s,nza pensarvi, imi· 
tato l' Arca Noetica, colla scorta della B1 b· 
bia e dei principali scienziati dimo~trò co· 
·me l'Arca stessi\ aYessìl le identiche pro; 
porzioni relative dell' Italia., nel mèntre che 
oe era in complesso assiLi più grandr, di­
mostrò come si ri pf(rtisse quasi in qu11ttro 
DI\VÌ ed· io ·circa 400 cellr, e come d()vease 
issare di grandezz:l più che. sufficiente 11 
contenere tu.tte le àpecie di allim~li ed i vi­
veri necessari al loro mantenimento. 
. Toccati maestrcvolmente i vari punti eli 

paragone, conchmse dimostrando il trionfo 
dell'Arca sull'Italia e oe trasse argomentQ 
d1 conferma sulla divinità della Bibbia o 
sulla verità del111 religione, 

Il vice ammiraglio Saint-Bon, rivolse al 
R,do conferenziere ed a tntti calde e franr.he 
parole <li ringruziamento, aggiungendo sem­
brargli essere stato fatto un dolce traaellg 
per trarlo a sentire le sue lotti, · · 

· ll.on:u'l. - Un orrendo ed inaudito 
sàcrllegio ebbe luogo dumenica scorsa nella 
venera urla Chiesa M S: Maria sopr11 Miuer­
va, officiata con tanto zelo dai HR. PP. DQ, 
menicani. 

Circa le ore 9 1111 antiwericliane un uo. 
mo di atatur11 bassa, .civilmente vestito, con 
barba ner~, e gobbo, si appressò alla bui~~ 
ustra per ricevere la S, Comunione. A ppeua 
co1nu~icato si al.zò,, usci dalla Cappelht del 
Rosario e toltas1 d1 bocca la !:!aera Parti­
ool~, fece a.tto di mostra~la agli astanti, 
quwd1 la g1ttò con spreg10 sul pavimento, 
la calpQstò e se ne andò difilato dalla Chi fs~. 
. Apprn~ avvisato dell'.or~ibile misfatto, il 

v1ce P~r;oço. della Cluesa, che trovavasi 
in Sagr~stia, corse subiti) a t11céogllere la 
Sactll Particola. 

~li ast~nti ìnorrid!ti n~n seppero dire 
ch1 fosse l autore del! empiO sacrilegio· sa­
rebbero però al caso di r1cow tiJcerio ~e lo 

· ri vedesser.o. Era esso un . empio? E,.a qu 
mentecatto1 Non si sa slnora con sicurezza. 

Frattanto a riparazione del misfatto nella·. 
chiesa della Mmervtt si celebra un impo• 
l!eutiauimQ triduo, · 



- A Roma venne scoperta una eooiett. 
di ialsilicatori di cartelle d~l Prestito di~~~ 
lano. 1873. · 

I valori sequestrati ascendono a L. 27;000'. 
Gli individui che le misero in circolazio· 

ne sono Enrico Rosa ex-impiegato comunale, 
Ces11re Arcotti ecrivano, e nobile E ioardo­
Mazaa tenente dei pontieri, che era stato 
traslocato a Piacenza, alcuni mesi or sono. 

Ouneo - La Sentinella diae oJle 
«dei soldati d~ terzi\. ~ate~oria, acquartle· 
rati all'ex·cartlera Pmnoh, ben 18 furono 
colpiti da collimi yiol~nta, e 13 di e~si 
sono morti. La cau~a d1 questa grave sma­
gura, che piomba nel lutto tante famiglie 
che s'attendevano di riabbracciare i loro 
tigli di ritorno dalla breve fer!Da di 10 
giorni, è quella già dett11; forti indigestioni 
di rancio ed 11cqua pessima della Stura, 
bevuta dopo una faticosissima marcia. E' 
assolutamente ad escludersi. ogni aospett~ 
che si tratti di choléra, p01chè nessuno d1 
coloro che avvicinarono i poveri malati ebbe 
menoma mente a risentirsene; nè è successo 
qualche altro caso all'infuori ~i qu~lli fr~ 
i soldati della terza categoria. Ad ogn1 
modo l'autorità sta prendendo le necessarie 
preca~zioni; già furono arsi i pagliericci e 
gli indumenti . d~i sol~ati. mal~ti, e . si 
radunò il Cons•gho proVIDCJale à1 samtà 
per pr(lvvedere a quei rimedli che saranno 
del caso •· 

----------------
ESTERO 

Germania 
Moos. Spolverini è !trrivato l'altro giorno 

a Karlsruhe, capitale del Gran Ducato di 
Badeu in qualità di delegato apostolico. 
Probabilmente egli si è recato colà per le 
trattative riguardanti la sede episcopale di 
Friburgo, vacante. 

Di là egli iji recherà nell'Assi n, o ve l& 
questione religiosa è all' <>rdiue del giorno, 
avendo il sig. Finger, presiJeute del mini­
stero, dichiarato pochi di fa essere sna in­
tenzione- 'di .ricondurre fra breve nel paese 
la pace religiosa .. 

l.<,ro.ncia 

Gravi disordini sono scoppiati a Troyes 
in Francia, per opera di una mano di llet­
tari fanatici, eh~ vollero impedire la cele­
brazione del mese dì maggio in quella città. 

Dopo avere disturbato le funzioni con 
gridi, urli e bestemmie, quei valorosi re· 
pnbblicani assalirono i fedeli inoff,naivi che 
uecivano dalla Chieea di !:l. Martino e feri­
rono legger01ente dodici persone e grave· 
mente altre tre. 

Quindi diedero l'assalto alla casa del 
curato e continuarono per· oltre un'ora a 
tempestarla di sassi. 

La gendarmeria repubblicana brillava per 
la sua &R8enza. 

Cose di Casa e· Varietà 

Salut• ottima. 
La salute pubbliop, in cittA e suburbio è 

ottima. I due casi aegoalMi ieri non erano 
che forti coliche prodotte d' intemperanze 
11 da cibi guasti. 

L' altro <iaso di colera che dicevl\ai avve­
nuto in via Aquileia non sussiste ; non ~ra 
ebe un parto della fantasia popolare. Non' 
c' ò quindi verun motivo d' all•umarsi. 

A propo1ito 
~~ merolmonio elettorale. 

La Patria del Friuli riferendosi all' ar­
. tlcolo da noi pubblicato lunedl a proposito 
delle elezioni, vorrebbe f11r credere che se 
in esse mercimcioio ci fu, non fu dalla parte 
(lgl Governo, ma del partito avverso e in 
prova cita un fatto ad essa narrato da per­
sona aegnis~;ima di fede 8Uper~ore ad ogni 
sospetto. Il fatto sarebbe questo. In un ool­

·legio. del Friuli, un grande elettore di parte 
democratica, chiamata a se persona ìnflnente 
di un grosso paese, gli offerse vistosa somma 
per acccaparare i voti degli elettori a fa­
vore del candidato democralieo. Quella per· 
sona, onegta, rilìutò sdognòsamente il turpe 
!peroato. Ohi a:cce~tò, al dir della Patria, 
qu·eua somma, con l' aggiunta di qualche 
centinaio di lire, per la comt~ravendita dei 
voti, fu un prete l 

Per l'onore del clero friulano speriamo 
ohe la notizia della Patria non sia vera, 
o che tutt'al più si tratti di qualche ·prete 
di quelli cui piace più del bre,iarlp la 
lett11r11 dei gìornah liberali o democratici, 
jl catl'é e l' \lSteria più dello sl!ldio o della 

Chiesa e in tal caso non si può dire chll 
eia dei nostri. Comunque non esiliamo un 
momento a diehiarare che quel prete col­
l' atto attribuitogli dalla Patria ha inde­
gnamente tradito i p(opri doveri di sacer­
dote e di cittadino. 

La Patria però pretende un po' troppo 
· qu11ndo t:on questo fatto vuoi persuadere 
cbe dalla parte d~l Governo, nelle recenti 
elezioni, meroimonio non vi fu. Essa dico 
d'averne le proye, Non saremo noi tanto 
ingenui da farci a chiedere alla Feltria de! 
J!'riuli q ueate prove. 

Le dlml11iont dell'avv. Schiavi 
ds consigliere comuuale e provinciale eono 
confermate. Nella lettera diretta al !:!indaco 
e nl Presidente del Consiglio Provinciale, 
l'avv. !:lobiavi dice che la votazione di do· 
menica di nota essere venuta meno la fiducia 
del pubblico in lui; perciò si dimette. 

Programma mu1ioale 
Domani la Banda Cittadina alle ore 7 lt2 

pom. sotto la Loggia Municipale eseguirà 
il seguente programma: 
1. Marcia Amore e Patria Gemme 
2. Sinfonia Se io fossi Re Adam 
3. Valzer Sal~tti Germanici Fabrbaoh 
4. Duetto Fanale l Guarany Gomes 
5. Finale Il La ]!'orea del Destino Verdi 
6. Polka Mandi Toni Oagli 

Atti della Deputazione provinciale 
di Udine 

Seduta del 11iorne 17 maggio 1881. 

La Deput141.ione Prorinciale sentita la let­
tura della relazione odierna della ragiooeri~ 
relativa al conto consuntivo 1885 della Pro­
vineiale amministrazione ; 

Constatato che le risultanze di cassa e 
di amministrazione esposte nel suddetto 
consuntivo corriapondono perfettamente 11 

quelle comprese nel conto finanziario del 
ricevitore in data l maggio a. c. conferma 
gli estremi espo~ti nel consuntivo 1885 
della Ragioneria colla eccedenza attiva di 
ammioistrazioce di lire 9553.93. 

Approvò la nomìaa fatta dal Consiglio 
Comunale di S. Vito al 'l'agliamento del 
signor Salvi Giuseppe a veterinario di­
.atrettuale per un anno decorribilo dal l 
giugno 1886 dal qual giorno verrà corrisposto 
al Comune il normale sussidio di annue 
lire 400. 

Autol'izzò a favore dei sottodcscritti i 
pagl!.meuti che seguonfl, cioè: 

- Alla Dirozioue del manicomio di S. 
Olemante in Venezia di lire 4270 quale 
assegno per dozzine di dementi povere du­
rante i mesi di mag~io e gi11gno 188G salvo 
cQnguaglio in fine d'anno. 

- Al signor Zoratti ing. Lodovioo di 
lire 400 ìn acconto di sue competenze 
quale direttore dei lavori di costruzione 
del punte sul Cellina. 

- Ai Comuni di Artegna e Pasian di 
Prato di lire 75.25 in rifusione di susaidi 
a domicilio antecipati a maniache nel 1° 
trimestre 1886. · · 

-.. Alla signora De Pauli Ano&, vedova 
Tabacchi di h re 237·50 per .. ,pigion6 da 
15 settembre 1885 a 14 marzo 1886 della 
caserma pei R. Carabinieri in Forni di 
Sopra. 

Approvò le liste elettorali amministrative 
pt>r l'nono 1886 dei Comuni : 

di Pocenia con elettoai 131 
» !:lpilimbergo " 400 
» Caneva » 246 
» Tarcento ,. 402 
t' Martignacco :o ·' 319 
» Varmo " 19t 
,. Camiuo di Codroipo • 151 
,. Castions di Strada ,. 248 
,. Pasi~n di prato 283 
,. Forni di Sopra :o 259 
,. 1-'reppo Uraudll " 261 
"' Tolm~zzo » 527 
"' Codroipo » 368 
.. Lestizza " 223 
,. Tricesimo .. 392 
,. Pr11ta ,. 173 
,. Pordenone • 496 
,. Campoformido ,. 265 

-Constatato che nei n. 16 menteoatti ac· 
colti nel civico !:!pedale di Udine concorrono 
gli estremi della miserabilità, dell' appar­
tenenza di domicilio alla Provincia, e della 
malattia al grado preecritto dalle vigenti 
disposizioni stabili d'assumere a carico 
ProYinciille le spese per la loro cura e 
ml\ntenimento. 

Furono hìoltie' trattati altri o. 55 affari, 
- ' " ; ,, l l ~ ; 

dei quali 16 di ordinaria &illministrlìziooe 
del1;1 Provincia, 33 di tutela <lei C0111uni, l'i 
d' interesse delle Opere Pie, ed uno di con· 
tenzioso· amministrativo in complesso aftari 
n. 80. 

Il De(>lltate proTinoiale 
]'. MANfiiJJLI 

11 Segretario 
S&BENICO, 

I me1l dell'anno e le pietre preslo1e 
Io alcuni paesi della. Germania vi è l'u· 

sanza, specialmente fra le signo1·e, di por­
tare io dito un anello in cui eia incastonata 
la pietra preziosa corrispondente al mese 
della propria nascita e sulla 'tunle sia in­
cise il aegno del Zodiaco del meee stesso. 

Ecco,. secondo i ~ioiellieri tedeschi, quali 
sono le pietre preziose corrispondenti ai 
vari mesi dell'anno. 

Gennaio Giacinto o Granata, Febbraio A· 
metista Marzo Diaspro sanguigne, Aprile 
Zaffiro, Maggio Smeraldo, Giugno Agata 
om'ce, Luglio Corniola, Agosto Sardonica, 
Bet~embre Orisoliw, Ottobre Berillo, No­
yembre Topanio, Dicembre Turchese. 

Un regalo del Papa 
Il regalo cbe il P11pa ha mandato a Ma­

driJ, come padrino dell'infante, consiste io 
una corona· di gemme, rubini e zaffiri con 
lo stemma di can Pecci. 

Dopo la cerimonia del Battesimo, il go­
verno di !:lpagna manderà una ambasceria 
epeciale a Roma per ringraziare il Papa. 
padrino. 

Per l' incendiati di Dilignidl• 
XXI. Elenco delle offerte pervenute alla 

Curia Arcivescovile per i danneggiati dnl· 
l' incendio di Dilignidis: 

Parecchia di Outaguacco l. 1.30 - id. di 
Corno di Rosazzo l. 20.34 - id. di Verze· 
guis l. 18 - id. di .Ragogna !:l. Pietro l. 
3.25. Elenchi precedenti L. 2292.90. Totale 
L. 2335.79. 

:J?er U :J?a-t;ro:na.-to 
!!ignora Bianchi Auge la di Orsaria l. 6-

P. A. P. l. 3, 

Diario Sacro 
Giovedì 27 maggio - s. Ilaria Maddalena de' pazzi. 

Passaggio di quaglie. 
Ieri mattina, scrive un giornale di Corte 

in data del 21 maggio, pervenne al Re un 
dispaccio da Ùabtelporziano che avvertiva 
un passo straordinario di quaglie. - Sua 
Maestà, dopo presieduto il Consiglio, fece 
attaccare un& carrozza e insieme al mag. 
giore Sterpone si recò subito a Castelpor· 
ziano, ove giunse in meno di due ore! Sono 
circa venticinque ohìlometri : si può dire 
che Sua Maestà ba fatt~ da nero una bel111 
corsa ! In cinque ore di caccia il Re ucciae 
circa trecento quaglie. Alle 7 di sera se ne 
tornava in città e alle 9 era al Quirinale 
atleso per il pranzo. Gli altri cacciatori, 
dissemina.ti sulla sp~aggia roman11, non fu. 
rono meno fortunati. A Santa SevAra il si­
·gnor. Fra~cesco Bara bino uccise l.l2 quaglie, 
il signor Augusto Tittoni l 08, il caccintore 
del signor Venturi 104. L'onorevole Farini, 
il signor A. Bara bino, l'ingegnere V assalii 
ne ucciset·o circa cento per ciascuno. Ad 
Ostia il signor Torqùato Castellani solo ne 
uccise 104 e gli altri tutti Ri anicinarono 
allo sballo. Ci •nanoano le notizie di Porto 
<l'Anzio, di Nettuno e di Palo. :o 

~------------

'rELEGRAMMI 
Londra 24 - Camera dei Lordi - Fu 

respinto in seconda lettura con 149 voti 
contro 237 il bill por autorizzare il matri· 
monio del vedovo colla cognata. 

Atene 25- Nei combattim~nti alla fron­
tiera i greci ebbero circa 200 morti o fe· 
riti, quattro ufficiali uccisi e otto feriti. 
Le perdite dei turchi sono maggiori. Oggi 
i due eserciti si trovano indietreggiati verso 
l'interno. Al momento doll>l sospensione 
delle ostilità i greci ' occupavano sul ter­
ritorio ottomano parecchie località che sgom­
brtuono. 

I turchi occuppavano soltanto dne posi· 
zioni greche. Il goTerno domanderà un 
prestito provvilorio. · 

Atene 25 - Confermasi che gli scontri 
di sabato e di domenica furono assai più 
sanguinosi di quanto credevasi dapprincipio. 

Il generale greco Loria fu mortalmente 
ferito. 

Parigi 25 Un Beoondo dispaccio da Atene 
al 'Malin dice che Loria è morto. 

Treviso SÌ5 ..;.:_· Dal meztogiorno di ieri 
al mezzogiorno d' oggi : Casi nuovi a Mo· 
gliano l, l a Cavaso, l a Trivignano, l 
11 Meduna, l a Treviso; morti 3; guariti ·Q, ' 

V~n~.li'ia 26 - Dalla mezzanotte ,lel 23 
a quella del 24 maggio vi furono c11i nuo­
ti 111, morti 6 dei quali li dei giorni pre­
cedenti, guariti 6. - Dalla mezzanotte do! 
114 a quella del 25 i casi nuovi furono 515. 

Bari :.15 - Casi 8, nessùn morto. 

Catania 25 - L'eruzione è sempre in 
grande attività. Stanotte ci furono frequenti 
forti boati. Il cono formatosi dai crateri 
riuniti ha raggiooto u::~' altezza superiòte a 
200 metri: Il diametro del cratere è di 
502 metri. 

Catania 25 - 11 circuito della lava è 
abbondantissimo sul versante nord-sud nel­
la direzione del monte Nooil!a e di Nico­
loti, si avvanza rapidamente percorrendo 
due metri all'ora. Quello a nord·ovest vetso 
BelbasRo scorre pilì rapido distante cinque 
chilometri dall'abitato. Danni non rilevanti. 

l:'oTC>"T"J:ZXlED :eu: :808.8-A. 
Maggio 25 l 8 86 

H&nd. Il. 5o w rod. llugllol886 da L. 'uo a· L. 89.60 
Id. Id. l genn. 1886 da r, 97.33 & L. 97.13 

Rend, au11tr hl cartA. d& i', 81Uit a. F. 15.60 
Id In argento d& J. 85.;;• a F. 85.10 

ll'tor. eft'. da t •. 199i0 a L. 200,-
Ra.nr.onote anKtr. da. L. ltJUO & L. 20U.-

C!Rr.o M ORO qerente responsabile. 

ERNIE 
L'Ortopedico G. Gol· 
fettO ( COD Stabili-

• mento di Presidii 
Chirurgici a Venezia) avvisa i benevoli 
clienti e qua o ti brRmaasero approfittare del­
l'opera sua, chq trovaei a Udine nei giorni 
27, 28, 29 e SU corr. }}fa,q~io. Conten.li'ione 
gr1rantita, senza incomodi, di qualunque 
Erma, e Specialità in Cinti. A richieste. ai 
reca a domicilio. Riceve dalle !O ant. alle 
4 pom. dei suddetti giorni. 

Via Rauscedo n. 2 vicino alla Posta in 
UDINE. 

PER IL MESE DI GIUGNO 
~ 

Alla Libreria del Patronato si trovano 
vendi bili delle pagelle da dispensarsi giorno 
per giorno ai fedoli sia durante il devoto. 
esercizio del Mese di Giu.qno consecrato fil 
Cuore Ss. di Gesù sia durante laS. Me8" 
sa. Contengono un~ Giac~lat01·ia , ur.l;;·:{f?l1 

'' 

retto ed una mass1ma, est lendono al prez-
zo di L. 5 per ogni cento copie di tutto 
il mese. 

Si raccomanda ai devoti del rss. Cuore, 
e specialmente ai MM. RR. Parrocbi"e' 
Rettori di Chiese la diffusione di esse.' ''~ 

. 1\"'7' .. 

OROLOGERIA 
DI 

LUIGI GROSSI 
lcrcaiOTCCCbio 13 ·• UDI~B _.......... 

Grande assortimento di orologi d'l)ro, 
<l'argento! niello, e metallo. Tutte le 
novità. de giorno cioè : Remontoirs a 
Calendario, fasi lunari, orologi a 24 
ore, Cronografi, Secondi Indipendenti, 
Remontoirs con Rouletté; con Bus­
sola, cbn :termometro ecc: Catene d'oro 
e d'argento. ' : 

Pendole dorate, Regolatòril·,aueù e 
vai'iato assortimento di Sveg ie e oro· 
logi !d'appendere a. prezzi Iitnitatissimi, 
ed ,_nche a. pagamenti· rateali da c(,)n-
venirsi. :r 

Laboraterio con deposito di cristalli 
e forniture in genere. - Ogni orolo­
gio viene garantito per un a.nno. 

Deposito· Macchine da . Cucire delle 
rnighori fabbriche. , , 

~~:.;;~~ 

~ DOJliENICO RUBIC 
(al ponte di Pòscolle.) 

tiene una pompa d'incendio, una 
IJOWPA per travàsi d~l vino,. cl.l.e . 
se~vo, anohe per inaffiamento -dei Giar· 
dini, non chà una grande pompa J.)er 
dare acqua a campi lavorati obe 
g~tta ottanta ettolitri all'ora. 

~~~:;:;!~ 

ANTICA FONTE DI PEIO 
(Vedi avviso IV pagina.) 

m 



FERROVIA. 
-~~~; 

E?ARTJ3JNZE ARRDI:r 
Ìl.l UJIIINJ!: 

~rè M3 mlt. misto l 
.,. · · UO · ._ omnib• · · 
"• 10.20 .. diretto 

.\; 12 50 pom. omnib. 
" 5.21 " "' 
•, , 8.28 • diretto 

·A lJPINE 

ore 2:ao ant. m.Js•H· .. 
» 7.3T » duetto 

dà ~ 9.54 ~ _omnib. 
VENEZIA • 3.30 pcim. . .> . 

O ~s · ~ d i retto· 
~ 8.15 " omnib. 

---· -. -.-.-----
ore 1.11 ant. misto 

,dQ ·, ,,., 10 • .,- , :., omnib. 
CORMONS,. 11!.30 ptlm, ,. 

• 8.08 .,. " 

1\·=lDEJi'tfsm-:riilano-~-eNaP~T]I r4f~~B:~iror_;nA_· R:fi1ièù 
z """""""mfllft\rrtiMllll l Il -- . -o = · - C') l Uniè1~ rappresentanza. della ""n J:latelli e deposito 

1
' ~ SUPPOSTE A NT lEMORRO!DALI ~ J'TIII . t di tutti gli utensili per il trAforo ar~istico presso l'Ufficio 

"""' DEI. DOTT. WES'r ~ ·l ' Annun!i del' OUtadino ltalian11, Udi~e V t~ Gorghi N. 28 

, c:( .R.ùìte>d.io sov.ttsno oonP-o r EMO.RROWI - · 1 llll"JOLETTA' 

l otl7.;

==, IN GENERALE, l' EMORRO!DI Ji'LUI!/NTI· >?i" l lQ 
MUCOSE, il l'lltrnlTO DELIIA.NO, le C(). l 
LIC1DI: EMOAAOID.ALI Boe., oonOSoJute da ! .. 

1 

t zUDgo t~mpo, 11a appJ:YJZ6 at8 dai Modici , Tavoletta perfeziona •• 
1 dflJlU amn1&1ati. Eli: con ri(ol'mo in foiTO ed 

N S..nto ~maoistl, : l\ ~:~~~ ~~~Y~.~~~~~!~~o~teftl~ 
:Z DEPOSITO UNICO PER L' !TALlA • 

l 

l 
c:t Prezzo :L.:t:re 3 alla Scatola. - unito m(Jrsetto a vtte in 

N l' , IJUolunq~~ tavolo senza 

"'ore.5.I)O.ant. oml!ill •... ···---·-o;~·"9~i'fj~~t~~;ib. l~ i. .. ~~oia F. OOMELLI in Udine. o~~~~: d";;:~~~gi:~~· ~.~~~!~~ in 

"n"''"'"" .. • tf.~:..;~:: , '"~:,M~ 1!! ~-;!:: =~YI!_~ORIO -FARMACIA D~T~Atil i~ l r '""" ' ' 
~~"!""!"!"'!l!!!!!!'!!'!!!!'!!'!!!!'!!'!~~· ~~!!!!!!!!'~!!!!!!!!!!Il!!!!~ l Punte da trapano 

. :. ~-LAVOR-ATO RIO IN OGGETTIIJA CHIBSA .il· l' 1

• \U~~~::go~:r. 1r:r~~~~_m"o "mog.dae~!~! 
1 l · i', : lntto l•bhrleare capres!amente 

~-t~;;ifJJ,ci-.1-,:-\](un_e R. :lstitlit.o 'I'emt,icv ·--"--=-=---- ( · 
1 

[, .l•l.la .e••• l> Barelli. Pr~no cl~ll· 
·1 . 9 .· I sottoscritti· si pregi_ ano! di partèci.pare alle_. spot-~ltl... _ . ..:•••m·-~~--~~~----·- J ore 9 ant; o_r_e __ 3_p_,o_m __ . _o __ re. _ _pom···- b' . ~ "~-

:AUt .. .... 

25 -6. s6 · 
- - t. a Ili Fabbricerie ed al Re_ v. Cler·o· D. ioc. es•a .. rìd1· 'che e..-=~"~ :o=--~.- .. :'· • 'è:E ~-- -darometro ridotto a o• alto 

, metri 116.01 sul livello del nel suo lavora torio, io via :del Cristo, si · ésìig!lisce . 
mare ; ; . . . Dlillim. 749.9 749.7 749.8 qualsiasi lavoro per uso Chiesa, come·: candelieri ~=..::;,;_;;;;~,;;:;:;:..,,.. ' 

Umidità.relativa . • . m~slto 4
6 B~;eùo croci, tabelle d'altare, reliqU:iari ecc.; e si ·ftt pure G'UARI 011.1') ~.~ r~~. ' tt4 l!tllto dèl'oièlo . . . , sereno ual qu , . l • • t' . . \'1 '(. . 

Acqua ca~èilt~ . , . • q tm e nparazwne a pre~z1 convemen JSSllm. 

V 1 duezlòne • . , Ng 1:3 E NW Fiduciosi di vedersi onorati di copiose .commis- Delle TOSSJ ùS TJ LY.A TE .j~. 
ento 1 v~locità chìlom, l 2· 2~J sioni, promettono esattezza ed eleganza nel lavoro 

Termometro centigrado • 
22

·
2 25

·
0
· l nouchè modicità nei prezzi. Hronohitilente, ìnfre 'l!ature, cootipa:.ioni, •• ,.,,,•i. •bhaua- l 

'lempemtura massima 2.93 \ Teìnpet·atura Il'lnima. · mento di voeo, tosse asin .. ua, colla cura del "'"i'· . l'l'" di 
• minimQ 10.9 all' aperto_ 16.5 ~JATALE PRUCHER e Comp. Ontt•tune alla Oo<lelnu. prep•·•lo Jtll' f,.i·ntAciat• 

MAGNE'fTl Via del Pesce, MILANO, lo ntttJ~,Utn'o"i m'irftbili n .. 
lfiCI!CJt?\OCjA~~OC!JÀoAFtQI Udine. ~l\l~~a~k:re~ad:IY~ii:t.'ia~!.i~nl~ 1Ln~~~;,F tl"~"" con H"uziooe. 

ANTI'G
'IIIA FONTE· PElO i ~~-~~a~Qd~~Afi-~--'~~~-. ~~~-~-~·- 'èinque daaono sìspedisconofranc.bi'4i<pot'to·r"'"l'\:,•t• in tutto t i!' Regno; per quantità minort invial'ò eent. oU ' i più per la 

1peaa postale. . . . 
Deposito in Udine presso l'Ufffeio Annun~l aet ON-

~ 
A nw R p h s F bll tadino 114Uano Via Gorghi 28 Udtne. 

~~~~:E!~!I!O!~midilio ~ ~,Al lYl. • ~~~~~~<~~~fl a uflCl8f} ~ t: · .. 

~ LUIGi PE ~ A"" !!.=]H d H~~~'i~'"t~H~HIJ:9 , .MedagliaalleEsposizio~idiMilano, 1 (1: "' 1TRAGCO ""' ......., i··~~ :.a~;ji!f~~~::'~8 .. ~~"'.;j•~ ii 
fr11noolortestm188l,Trlestei882,NizzaeTorin,o•l884. 1 (i; . 5:) ~ "'~~~r!l ~~,.·~0; 1 ~n.:~~~~~: 1 ~t 

' Il Sig. llollocari d t Verona prese in' nffilto da 'i' Cl UDINE-~. UDINE ' ~· • . ~ ~~·~-~ i;;; u~,@~~~-~~~· !!! l! ~i~ 
Comune di P1·jo una l!'onto :IIJ., IJilll!e il Gòv~rml, a <:;: ~ ~~ :j~ .!J ~~d~ ~~~~i~:§:gg: l•aS

1
1 

l(araozia del pubblico, Impose li uome di Fon,anino ~ Il soltoscrillo avvortll LI ~un numerosa clientela ~ o· gr,j ~~·a ,.0: ~ 1), ~ 8~ b gif -:~"il• :s .. li! 
di Pejo ner dr~.tingu~rltt d~lla rtnomata ,A_x;tFiCU;o , èbe nella sun Farmacia trovnsi un copioso nssor- ~s.,·~ o;;~~-;; •"'<- ~-" <:"fl:l 
Fonte d1. Pe.jo dove da secoh VI sono gh t;nn•nlo dt Cand~le di Cera d1•lle !ll'lll1arie Fnb- ;;; a a.!l1l ,g .,·.,-ai~ l t'".:l~.S~ 8 f 
Stabilim(mti di cura. ; .. :- § b N ... .,·~ ~·;: 2 Il, . .,..,~ o;~ 1,.: 'll ~~.!IA!ìi! 

Il Bellocal'i r.on avenlo smercio della; detta ,. ' riobe azionali. ] ":3..,·§ ': ·~ !l :S.~';: l ~ii 2;~§~~1!· · 
Aqua per ht sua infm·iorità e ùffrl}nilola .col stlo vero ' Così ·puro trovas1 nuche n'' ricco assorti munto :tl ·o: . · .!:!':=i o ".;; ·~ ~, .s go:-~,.~~ ~ "'J :~.li~~ 
nome, inventò di sostitUire sullo et1chette d"! e Lut· to1·cie· 'a consumo, BHI per us11 Funerali come per ~ El ~'O~ ~<d ·;:: l ~ S ~H 

1 
~ ;:j ,; l~ :'!l i 

tf~lie e sui stampati quello di Unica Vera 1Fonte ~. Processioni, il lll\toa pre~zi lirnitatissimi; pe1cbò .f.:~"~:...i :~ ~~ 1 n~~;;~ 1 ~ §~~hl: 
de Pejo consf!rvfl'udo, per ltt leg11!Hà, Nulla capsula,, ;, i.l.·siH.I(GltO dcJ!oSito 'ttOvllodosi fuori d olia cinta . .! ,. o ,.Il.." = ì1 .,~,~,.~ .. .l( 1 "'J!I'i! ·,e" 
il nome di Fontanina in car~ttere \lllCl'IJSCO[f.ÌCp onde ' .. daliq,ria, llOU è aggravato da Dazio di SOI'ta ,· l o ·s .. ~;§·;; i;;j • h ~'11tl $~·· ... ~ ~ u~ 4 

O . t b' · ··a l"l' d 1 • "E"'~~.s . ii1 •tt'"..:•!i~~~"'~~:ai8 n~n. ,i~ ·y~duto; qn, ques p ca m. 1um. n lo ' ,sqo1 e- , ...., 100 trosolleva i S1gg. Acquirent! dal d•sturl!o :=i·"',. :t.~ 1; J.; .li ~a:.~:-'"' ,e "'~'!! ~ ·~,'" 11 , ~ 
pOAitan-·s, permettono d1 vendeda l"'" Aqna,4el-t ~ o dalla perd1tt1 di tempo Ilei dovas1 all'oceo1renza "" :~-"'"'" 1> "'"' ~ ~ !"' • • .5 ~i "j 
1')\..ntic:a:l:j'on.:t,e:().j, j?f.'};jo 11 chi d>~\n~<nda • ci volgere aJI'.ArnnllnistiHZIODtl d t• l dazio murato, ~ ~~L~~ .!'l .! l!~]"' 11. l.lì !··~~~~.:i•( 
loro semplicemente Aqùa Pejo avendone l 1 l' • ~ iLrt·~ t •'";a "i"' i(>!': "' ll..r 1' <$ 
mÌiggior,guadagno. . . 1 ranlOpJr asu<tltac.lepor entrataJncittà. :tl !,~:;;; 9 ·s~"@,~.~~~i~-~J~~.li~;i!ldJ 

,., ,(}nde·togli~re !d venditori dell'Aqno. <1"1 iBelio- . ·. ~ Lnigi Petl:acco 'l'~ ,..e·;;~"' i: e •. . ~'"~.!}":,o~ ,,.."'§>SÒ:à., 
c~r!'la·p~ssi~ilitild'ingan~are.ilpubblico,ln:so.tto.· .:: , 'Il O .SH\'l.BP.":>~ _,..~r:'M':;::~~,e~"l!ìe;,~ 
eèntta- Drrez,,na prega d1 ch1edere. sempre A qua ~'-'€:56:e:Jt:P~:tJa~:e:J:t:U'5~tJaa:e.J-t'5~~ ~·lS-iJ ~~::l ,:!1 ~ • ~ Z Il~ s"' .~ ~, ~ 7l ~ ~ l e J 
d~II'Antica~oot.~dtPcjocd esig~re. "'""<>8.o;ll~.!~;o·~ "'i'il~ i"''!l ~:a~ 
c._" .... e ogni bptth:lia nbhia _-eti.chet .. ta.·" ""fla.ul·a· con i · ~. U t'o.s 
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· .. f.Sll?_ f.·.;~·:...· TIMBR_ I DI_c~.~ ... o __ MMA_~-~~-.\. u tu u u I.JL Q.) . ·2 ~ .,uu5 d~ iui~~fH 
p.l•ovveduto all"origine ~ ~ ! ~ 

~ Presso l'Ufficio Aìiiin!lZi·~ HERGHEN ~·~ ~·· }U l, 
<lel Cittadino lttiliara\• Via· Gor- ~_l'l · ~ lF: l 

· '·· ghi N .. 28 Udine,_ si ·~•u•nono rommi•- \!\ ApprQvato dalle Fncoltìl; d(li'Iedicina, ed estra , CJ _.::.,._ ' i_· ,.lj 
1 

•ioni por ti~bri di, goblm~~~ i seguonti prezzi •• " fJJ 
Timbri aolomatrcl ~-~~~~ N. 1 • a udaan• r.. Mo ~ da fegati ·freschi e sani in Terranova d' America. 

.. ;Il ,. .. 3, tt'DhlmJ • 6.50 --:.o . • ' 

• • et•nd•l• dll!lmot lllloml • uo · . In Udine presso i Farmacisti Bosero e Sa.ndri, 

~E~~~~:: ~m t ~~.dlètl~··· n __ D_=~-·· ...... C"!:..... __ . .AC:illi~.-~_.~ _ 
l 'pte~~i qui sopra indieatl, ,. int.ìilono pèr timbri com. , ~~:lll'""'l.:~::sr"'''C~Y"--:J""'<ÌC7·~ 
· leti, cioè compresa la 'placcliettll in gomma, la sca. 

toletta ed Ull flaconcino d' illchioatro. Si ror­
IIÌIOOIIO pur~ timbri a data variabile. 

.lnd.ltpenaa•Ìie ai viaggiatori 

l oomocli~l Jl8~ uo;m.'ni di afta~commeroiantl 
_·J.cc, necellaard per tu,ti gli uf.liol, 11tabilimenti 
tacluatdali, eco •. eco. . .. .. , 

~----" ~--..- .... --.. ~----' ==----;;-:-=--~ 

i( :. .. l 

NON' PIU'~~IIHJSTRO f, 

Compara·te la penna· p'remla.~a · rl~intzl! ', rt ./ltt~WA.e1·ts. Ah· '1~· ,at.a i!llm~rgerlt1. ~~t'; ll:\l,',·\~\n..uta ~oll' aò'lua p~r nttonome nni:l··, 
bell~ s~rtttura. d1 eo~or. v~~leLto,. co_mo ti tuit{lwr IOtlhio~tru i 

Ùtilisuimll POr~ vit~:'itlfà~(,ti e:i ~omi-.,i di ~·al'Ì. AJ.la, ~.uo..s; 1 
, va q..uito,'nn- rasbhia\oio· iir.t mot~Uo. 

1 l . l'ro.-di ia Vclndìta ali" ufficio 11.1&'8allEI del 'fYt~ (tu. 

~la,.., • cent.eelmi 4.0 l'-. , J' 
~· ',,, ' . '' --~ 

D~l,I.B 

Mona'oh<i> di' S, Bone<leti'.o o. 1§.· Ger,-a•lo, 
rom-a•.\\. \TE h.\1, et~ 'uoo 

RK~illm Ì.ltO. 'l!T'l'MTA 
C)Ue:lte'' P1uticd1o rH \"htù cttln,.mta in•'·pafi- tem.po c ba eor· 

t r'Obbl'anli IWJW I_nih~hiilj~OI' _hl. pr~ntr\ g'lHU'igi~n~ d.el~e Tosai. As­
mA. Aqgina, (hipl~'>~! i~~tl:·HII!ll!iZìflll .li nol.n tt'l:ffJ·edJ.ori, Goati:-·~ 
pnzinui._ )tl"f•,lt•.h.iti. 8)'111!U di, 8HU'.!IH,_, ·."i.;j pa:'·'f}.'VQI\rO,ÌilOÌpÌ6.rit8 

"e eontJ'H tln~:: "3· a!l.~i.JIIUi li1 '1$1tn o dt:,Jlo :via l'O~pira.torie.• 
O_g,n1 ~?~tToiH. P~Jnt\:.•!1~ ,..,·,,:ll''''·'i.t,J-t. Pu.st.i~'(.'h.~~. 

(/i'l_tr'tlJ:inuu ~~,u,•gl<,tW. p~l rttl!•Jo di jjeiTirrùw6 travasi UiÙta 
, R.lll.\ $.\.1fttOhL; 1 

~ r -A ·c~tttia. Id muli~ f,.,:~d •t.loni V'Mifi:~ato ei _c11mbiò t• eti· 
~1,e:\~ttt:-., 1J.Jjl'i ~~~J-~~~~~.j, ·;••!a -~~.h' ,;j do~·~·i), oMi:,)-ùl'Q la·1i~~a· del 

-.~~ ·!.:~P~!':-.ò.hlt'!$: . }l,.,, .I ;:u dr1• la .w·àh 1t~ 't:". :' ';-,. •:: f)_· 

·_ .. m~.· .. ,. t11ntll' t''~ll'~!i<i;{l il -il'jl,,~_l!·' ... 1 ,...,11 .''_u :L!Io nuitullt •. ' ''_'~ .. ";r.~:rro <:t_~.'.'".l:;le,; 
~ CoiPitlltii"'IHr, 1lt ttlHt :'""-' -.orf'.IH<• •~il!\ ttlt1 1\'lt~.~-H 'ki.'V\WJ t.lùl pd.~Cltl p~w.),j •. . ~~"~m"'ll.""~'~ .... '). 


